
COSA CI ERAVAMO PROPOSTI 
PER LO SCORSO ANNO ?

Obiettivi anno oratoriano 2009/2010 (III° 
anno)

RAFFORZAMENTO
-Lo stile e la cultura dell'accoglienza sono diffusi 
e vissuti dai giovani che partecipano alla vita 
oratoriana
-Il clima dell'accoglienza è consolidato tanto da 
avviare nuovi percorsi di accoglienza esterni 
all'Oratorio stesso
-La proposta pastorale e di evangelizzazione è 
sempre più chiara ed esplicita
Programmazione dell’anno 2009/2010
- Adorazioni mensili
- Formazione degli educatori con proposta di 
cammino secondo lo statuto dei Salesiani 
Cooperatori (primo incontro con Don Valerio 
Baresi a Ottobre, successivamente incontri 
mensili con Don Alfredo, Parroco di Colle Val 
D’Elsa)
- Partecipazione al corso di formazione per 
Animatori di Oratorio a Colle Val D’Elsa: 
Mariachiara, Giulia Grazi…..
- Proseguire con la presentazione del Patto 
Educativo 
- Attività del sabato:
•Cinema
•Laboratorio di Cucina e Confessioni
•Tornei di calcetto, pallavolo e basket (istituire 
una commissione tornei?)
•Ascolto musicale
•Cura del gruppo giovani dell’oratorio da parte 
di Mariachiara e del nucleo di adulti educatori 
dell’oratorio con iniziative da definire di volta in 
volta (Pieve di Romena, Nomadelfia, Loppiano 
ecc)
−Integrazione delle Confessioni con il 
Catechismo

Verifica dello Staff
05 ottobre 2010

- Costituire un gruppo fotografico per portare 
avanti la storia dell’oratorio
- Proseguire con la redazione del giornalino 
dell’oratorio
- Ristrutturazione degli ambienti interni  
- Partecipazione agli incontri in Seminario per i 
giovani
- Secondo FORUM MGS Firenze 2010 tre giorni
- Richiesta da parte dei ragazzi di una gita di tre 
giorni (Acquario di Genova?)
- Approfondire anche i contatti informatici con i 
ragazzi
- Creare un sito dell’oratorio
- Sollecitazione al Vescovo per la risposta alla 
richiesta di un aiuto pastorale (Dando, Antonio) e 
valorizzazione della visita pastorale
- Presentazione di domande di finanziamento di 
modesta entità  a banche locali (commissioni)
- Presentazione progetto oratorio ai genitori 
catechesi, collegamento con Silvia anche per 
contatti successivi



QUAL E' IL CAMMINO 
PERCORSO ?

Verifica  anno oratoriano  2009/2010
•Adorazioni  a Fonte Giusta (n° 3 oltre alla 
Veglia con don Alessandro)
•Incontri con i cortilai (n° 1;  15 Ottobre 2009) 
(5 incontri comunità educante e salesiani- 
Beatrice e poi don Josè)
•Presenza  del diacono Alessandro Porciatti (e 
Antonio Leopardi)
•Visita Pastorale e presentazione dell'Oratorio al 
Vescovo febbraio 2010
•(Continua la  presentazione del Patto Educativo 
ai ragazzi) 
•Mantenuti i turni di apertura quotidiana
•avviato l'autofinanziamento e il 5°%° come 
coinvolgimento alla vita dell'Oratorio

Attività svolte in maniera periodica
•Doposcuola
•Animazione dei sabati con incontri mensili 
dedicati a:

•Laboratorio cucina + confessioni
•Cinema per due fasce d'età 
(ragazzi e giovani)
•Attività  sportive
•Bricolage e attività varie
•Incontri marchionni (novembre, 
gennaio maggio)

Attività sportiva: 
•squadra di pallavolo femminile
•legame con la Libertas per prossimi anni

Collegamenti con il “Mondo Salesiano”
•presenza periodica   di Don Gianni per le 
confessioni
•visita guidata a Torino nei luoghi di don Bosco 
e la Sindone
•incontri di formazione per un cammino da 
cooperatori salesiaani con don Josè

Collegamenti con il seminario
•Dando e Antonio sono stati spesso presenti il 
sabato sera e la domenica mattina è stato spesso 
presente il sabato sera o la domenica mattina
•visite alla Casa famiglia per Natale e Carnevale
•accoglienza della Casa famiglia in Oratorio

Collegamenti con la Diocesi
•visite in Abruzzo con la Caritas
•esperienza di alcuni giovani a Lourdes
•banco alimentare

Attività invernale/estiva:
•Grin -  vacanze natalizie 2009
•Grest - Giugno 2010
•Vacanza giovani  in montagna; Piniè  di 
Cadore  10-17  luglio  2010,  con 
celebrazione  quotidiana  della S.Messa  e 
celebrazione della Penitenza
•Grest -  con una notte di pernottamento 
in tenda;  Agosto 2010 e presentazione 
del l'Oratorio ai genitori

 



MA GUARDIAMO OLTRE ....

Verifica dei contenuti vissuti nell'anno e delle 
novità riscontrate

ovvero
se abbiamo centrato gli obiettivi del primo 
triennio è successo anche che ….

i ruoli educativi – la prima tappa attraverso la 
cura del clima educativo, spinge verso il lavoro 
d'équipe, dunque realizzando
•una comunità educativa consapevole
•una serie di educatori preparati
•la sensibilizzazione delle famiglie

l'ambiente 
gli spazi sono valorizzati, contestualizzati e gli 
interventi anche strutturali aiutano a superare la 
dimensione di contenitore;
•dall'analisi dei bisogni sono stati rivisti gli orari 
e la sequenza delle proposte;
•è cresciuta l'identità dell'ambiente

novità organizzative e progettuali – sono state 
messe in discussione le modalità tradizionali di 
fare attività parrocchiali;
•guardandosi intorno si è letto il cambiamento 
dello stile di vita dei ragazzi e dei giovani;
•guardare anche alla rete dei legami  sul 
territorio, spinti dalla accoglienza come stile di 
gestione

la proposta spirituale – la proposta di fede è 
stata calibrata al contesto della prima 
accoglienza:
la comunità educativa è stata attenta a “dare 
testimonianza delle speranza”
alcune iniziative particolari vissute dai giovani 
qualificano e danno significato all'ambiente, le 
“proposte faro”.

IL NUOVO OBIETTIVO

Soffermiamoci sull'identità dell'ambiente 
educativo per offrire un luogo di ricerca di senso.

Non  uno  degli  ambienti  visitato  dai  ragazzi 
ma  un  ambiente  “tessitore”  del  tempo  dei 
ragazzi.

L'Oratorio è attento alla ricerca di senso quando:
•coglie i bisogni dei ragazzi e cura la risposta alle 
loro esigenze
•favorisce orientamento al progetto di vita e alla 
proposta di fede
•valorizza e sostiene le scelte professionali
•contribuisce al diffondersi di una cultura 
vocazionale
•lavora in rete e dialoga con il territorio, ne 
coglie le istanze, ne conosce le esperienze 
aggregative

Non esprimere una sequenza di proposte per 
incontri formativi ma stimolare per prendere a 
cuore i criteri organizzativi e gli atteggiamenti da 
assumere.

Il contesto è dominato da:
•IDEOLOGIA DELLA CRISI
•ACCELERAZIONE DEL TEMPO
•CRISI DELLE REALZIONI EDUCATIVE
•SOCIETA' DEI MILLE MAESTRI

IL SENSO DELLA VITA
Favorire gli atteggiamenti di ricerca, di domanda, 
di approfondimento critico e riflessivo sul senso 
della vita dei ragazzi.
Qualificare i cerchi più interni della vita 
oratoriana, legati alla animazione di gruppo e alla 
valorizzazione degli organismi di partecipazione 
dei giovani.

La comunità educativa comunica:
•il desiderio di sognare alla grande
•la rotta per la navigazione
•il clima di comunità educativa ed ecclesiale
•il senso del sacro


